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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per il commercio 

internazionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. osserva che l'agricoltura europea è in una posizione marcatamente difensiva rispetto ai 

prodotti neozelandesi, soprattutto i prodotti di origine animale, in particolare per quanto 

riguarda i costi di produzione, tra i più bassi del mondo e legati a pratiche estensive; 

segnala che, data la dimensione del mercato della Nuova Zelanda (4,5 milioni di 

consumatori), gli interessi offensivi europei sono limitati a prodotti di nicchia e 

condizionati all'abolizione delle barriere non tariffarie; 

2. ritiene che un accordo di libero scambio ambizioso, equilibrato e globale, che rispetti e 

tuteli pienamente i settori vulnerabili dell'agricoltura europea e che rispetti e soddisfi 

pienamente le rigorose norme difese dai produttori dell'UE in materia di produzione, 

ambiente, sicurezza alimentare e benessere degli animali, possa essere vantaggioso per 

entrambe le parti e possa offrire opportunità ai produttori europei e promuovere la 

posizione dell'UE quale attore di primo piano nel mercato globale; 

3. richiama l'attenzione sul carattere sensibile di alcuni settori dell'agricoltura europea, quali 

quello lattiero-caseario, delle carni ovine, caprine e bovine, del vino, dei prodotti apicoli e 

della frutta, e avverte che qualsiasi squilibrio concernente l'agricoltura e i suoi settori 

sensibili nell'accordo di libero scambio risulterebbe dannoso per i produttori europei, e in 

particolar modo per le piccole e medie aziende; 

4. invita la Commissione ad assicurare condizioni paritarie, trattando come prodotti sensibili 

quelli per i quali la concorrenza diretta comporterebbe pressioni eccessive o non 

sostenibili per i produttori agricoli dell'UE, ad esempio mediante l'introduzione di periodi 

di transizione o quote adeguate o evitando di assumere impegni nei settori più sensibili o 

escludendo tali settori; invita la Commissione a tener conto del rispetto dei cicli stagionali 

di produzione in Europa, in particolare per quanto riguarda l'allevamento di agnelli e il 

settore lattiero-caseario; 

5. chiede l'inserimento di efficaci misure bilaterali di salvaguardia per evitare un'impennata 

delle importazioni che potrebbe determinare, o minacciare di determinare, un grave danno 

per i produttori europei nei settori sensibili; 

6. evidenzia il ruolo speciale dell'agricoltura europea nel mantenere il tessuto delle comunità 

rurali e nel garantire la sicurezza alimentare in Europa, e mette in guardia dal rischio di un 

grave squilibrio dell'accordo nel settore agricolo a scapito dell'Unione europea e del 

modello di azienda agricola a conduzione familiare, nonché dalla tentazione di servirsi 

dell'agricoltura come merce di scambio per ottenere un maggiore accesso al mercato della 

Nuova Zelanda per i prodotti industriali e i servizi; insiste pertanto affinché, in futuro, 

l'agricoltura rappresenti uno dei primi capitoli oggetto di negoziato in tali accordi; 

7. sottolinea che i produttori europei devono far fronte a una serie di obblighi attuali e futuri 

a livello di mitigazione dei cambiamenti climatici, protezione dell'ambiente e 

mantenimento di criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e, nel contempo, a 
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un elevato livello di oneri amministrativi; 

8. sottolinea che il rispetto della produzione agricola sostenibile, il principio di precauzione 

su cui si basa la regolamentazione dell'UE in materia di sicurezza dei prodotti alimentari, 

l'approccio "dal produttore al consumatore", la reciprocità e la rigorosa protezione delle 

norme sanitarie e fitosanitarie e delle procedure in materia di salute umana e animale 

nonché di sicurezza alimentare dell'UE, conformemente al diritto dell'UE, sono principi 

fondamentali e imprescindibili di tutti i negoziati per gli accordi di libero scambio dell'UE 

per l'agricoltura europea; 

9. evidenzia che il benessere degli animali riveste grande importanza per i cittadini dell'UE e 

sottolinea la necessità di garantire la tutela delle norme dell'UE in materia di benessere 

degli animali nonché di assicurare che tutte le importazioni rispettino le normative dell'UE 

applicabili in materia di sicurezza alimentare, salute delle piante e degli animali, tutela dei 

consumatori e ambiente; 

10. sollecita la Commissione ad assicurare che le parti assumano impegni solidi intesi a 

migliorare le norme di protezione e benessere degli animali da allevamento ed evidenzia 

che nulla nell'accordo dovrebbe impedire a ciascuna delle parti di adottare normative in 

maniera indipendente al fine di definire e attuare obiettivi politici legittimi e superiori; 

11. invita la Commissione a mantenere un approccio negoziale armonizzato, equilibrato con 

quello adottato durante i concomitanti negoziati con l'Australia, tenendo debitamente 

conto delle specificità che differenziano i due mercati; 

12. sottolinea l'importanza del riconoscimento del regime delle indicazioni geografiche quale 

componente fondamentale degli interessi europei ed evidenzia la necessità di includere un 

elenco sufficientemente ampio e rappresentativo di prodotti con indicazioni geografiche 

registrate nell'ambito di tali regimi in un potenziale futuro accordo con la Nuova Zelanda 

e di garantirne la tutela giuridica, sia in quanto interesse offensivo prioritario sia in quanto 

precondizione per la conclusione di un accordo; 

13. invita altresì la Commissionead assicurare la protezione in materia di etichettatura, 

tracciabilità e origine autentica dei prodotti agricoli, quale elemento fondamentale di un 

accordo equilibrato, onde evitare che i consumatori ricevano immagini false o fuorvianti; 

14. osserva che i produttori della Nuova Zelanda non sostengono i costi dell'identificazione 

elettronica degli ovini, delle zone vulnerabili ai nitrati o dell'incenerimento degli animali 

morti, e chiede che questo sia esplicitato tramite l'etichettatura; 

15. evidenzia la differenza tra le dimensioni del mercato unico europeo e del mercato della 

Nuova Zelanda, che deve essere presa in considerazione in un potenziale accordo di libero 

scambio tra i due paesi; 

16. rammenta che la Nuova Zelanda ha un settore agricolo molto competitivo e fortemente 

orientato all'esportazione, unico nella sua esposizione ai mercati internazionali in ragione 

di un livello ridotto di sostegno all'agricoltura; osserva, in particolare, il ruolo 

predominante dei settori lattiero-caseario e delle carni ovine e caprine, nonché del settore 

della produzione frutticola, fortemente orientato all'esportazione; 
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17. osserva che la Nuova Zelanda è uno degli attori principali del commercio mondiale dei 

prodotti agricoli e ha sviluppato settori solidi fondati su imprese in regime di quasi 

monopolio dedicate all'esportazione; segnala che ai prodotti agricoli e agroalimentari è 

dedicato complessivamente il 60 %  degli scambi di merci del paese e, in particolare, il 

settore lattiero-caseario copre il 25,3 % del totale delle esportazioni mentre le esportazioni 

di carni ovine costituiscono il 45 % degli scambi a livello mondiale; osserva che la Nuova 

Zelanda è uno dei principali esportatori di carni ovine a livello mondiale, in particolare per 

quanto riguarda gli agnelli, nonché il maggiore esportatore di kiwi;  

18. evidenzia che le esportazioni dalla Nuova Zelanda verso l'Unione europea sono costituite 

principalmente da prodotti agricoli, mentre le importazioni neozelandesi provenienti 

dall'Unione sono dominate da manufatti; osserva che la Nuova Zelanda impone ancora 

tariffe relativamente elevate per una serie di prodotti agroalimentari trasformati (per es. 

formaggi, vini e alcolici) e che talune barriere non tariffarie, quali le misure fitosanitarie, 

ostacolano in maniera significativa alcune esportazioni dell'UE; 

19. segnala che la Nuova Zelanda è parte contraente dell'accordo di partenariato transpacifico, 

e che occorre tener conto anche di ciò nel processo negoziale; 

20. sottolinea che diversi settori sensibili dell'agricoltura europea sono stati fortemente colpiti 

dall'attuale embargo russo, dalle fluttuazioni valutarie risultanti dall'esito del referendum 

sulla Brexit e dalle crisi dei mercati associate all'estrema volatilità dei prezzi; ritiene che 

una maggiore apertura del mercato in questi settori, soprattutto tenendo conto della 

struttura monopolistica di alcuni settori, in particolare nel settore lattiero-caseario 

neozelandese, potrebbe causare gravi problemi e avere conseguenze disastrose per gli 

agricoltori europei; evidenzia che nel risultato finale occorre tenere debitamente conto 

degli interessi di tutti i produttori europei; 

21. prende atto della pubblicazione della valutazione effettuata dalla Commissione sul 

potenziale impatto di un accordo di libero scambio UE-Nuova Zelanda e invita la 

Commissione a fornire un'ulteriore analisi dell'impatto di tale accordo per settore e per 

Stato membro, onde offrire una panoramica completa dei possibili vantaggi e svantaggi di 

un tale accordo per i produttori europei, nonché del suo potenziale impatto sui prezzi 

franco azienda nei settori sensibili e sugli impegni adottati nel quadro dell'accordo di 

Parigi sul clima;   

22. segnala i vantaggi concessi alla Nuova Zelanda nei settori lattiero-caseario e delle carni 

ovine all'epoca dell'adesione del Regno Unito alle Comunità europee e sottolinea che 

occorre tener conto di tali assegnazioni nell'ambito dei negoziati sull'accordo di libero 

scambio; 

23. sottolinea che tutti i potenziali contingenti tariffari futuri eventualmente accordati alla 

Nuova Zelanda nel quadro di un accordo di libero scambio saranno applicabili a un 

mercato dell'UE ridotto, con 443 milioni di consumatori, e che ciò necessariamente 

inciderà sull'impatto economico di tali contingenti, soprattutto in settori quali quello delle 

carni ovine e dei prodotti lattiero-caseari, nei quali attualmente il Regno Unito copre una 

quota significativa del consumo e/o dell'importazione dei prodotti; invita pertanto la 

Commissione a tener conto dei negoziati in corso sulla Brexit e dell'impatto di 

quest'ultima sul settore alimentare e dell'agricoltura dell'UE nell'ambito dei negoziati 

commerciali con la Nuova Zelanda; 
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24. evidenzia l'incidenza cumulativa delle concessioni commerciali dell'UE relative 

all'agricoltura e osserva che qualsiasi concessione agricola offerta alla Nuova Zelanda 

deve essere attentamente valutata nel contesto delle concessioni in materia di accesso al 

mercato nel quadro dell'Organizzazione mondiale del commercio e di quelle accordate nel 

quadro di altri negoziati di libero scambio, in corso o già conclusi; sottolinea, a tal 

proposito, che lo studio della Commissione sull'impatto complessivo dei futuri accordi 

commerciali indica che, per i prodotti lattiero-caseari, il deficit commerciale che ammonta 

attualmente a 200 milioni di euro sarebbe raddoppiato o più che triplicato a seconda delle 

ipotesi di liberalizzazione; 

25. sottolinea che la Commissione deve collaborare in modo assolutamente trasparente, 

tempestivo ed esaustivo con tutte le parti interessate del settore agricolo in merito a tutti 

gli aspetti dei negoziati e chiede che la commissione per l'agricoltura sia tenuta informata 

degli sviluppi in materia di agricoltura; 

26. rammenta che nell'Unione europea gli agnelli possono essere commercializzati solo all'età 

di 6 o 9 mesi, mentre in Nuova Zelanda è consentita un'età superiore (12 mesi); insiste 

affinché l'accordo futuro stabilisca un limite di età di 6 o 9 mesi per la vendita legale nel 

mercato interno dell'UE di qualsiasi agnello proveniente da paesi terzi. 
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